
Trump e la guerra in Ucraina: tutte le sue bugie seriali 

Volano gli stracci tra Donald Trump e Volodymyr Zelensky dopo il vertice di 

Riad. Il presidente Usa ha attaccato duramente il leader ucraino, arrivando a definirlo “un 

dittatore mai eletto e un comico mediocre” e accusandolo di aver iniziato la guerra contro la 

Russia. Ma cosa c’è di vero dietro le sue affermazioni? Andiamo per punti. 

Le responsabilità sul conflitto 
“Hanno avuto tre anni per sedersi al tavolo delle trattative, non avrebbero mai dovuto 

iniziare questa guerra", ha dichiarato Trump commentando le recenti indiscrezioni 

sull’insoddisfazione di Kiev rispetto ai colloqui Usa-Russia. 

I fatti: l'invasione dell'Ucraina è stata ampiamente condannata dalla comunità 

internazionale come un atto di aggressione. In vista dell'invasione russa del 24 

febbraio 2022, Zelensky si è ripetutamente offerto di incontrare la controparte russa. 

Cinque giorni prima che le truppe di Mosca entrassero in Ucraina, il leader ucraino 

ha detto a Putin: "Siamo pronti a sederci e parlare. Scegli la piattaforma che 

preferisci". Per dissuadere Mosca, gli Stati Uniti desecretarono e pubblicarono 

rapporti di intelligence che rivelavano i piani aggressivi dello Zar, avvertendolo che 

se fosse andato avanti sarebbero seguite dure sanzioni economiche. Nei giorni e nelle 

settimane successive all'invasione, i negoziatori ucraini e russi hanno inoltre tenuto 

diversi round di colloqui in Bielorussia e Turchia. Tuttavia, le richieste della Russia 

erano estreme, inclusa la parziale smilitarizzazione dell'Ucraina, opzione che avrebbe 

di fatto paralizzato la capacità del Paese di difendersi. 

"Zelensky è impopolare e blocca le elezioni” 
"Non abbiamo visto elezioni in Ucraina. Il presidente, odio dirlo, è sceso al 4% di indice di 

gradimento e il Paese è stato fatto a pezzi", ha detto Trump. 

I fatti: sebbene la popolarità di Zelensky sia diminuita dall'inizio dell'invasione, un 

sondaggio di febbraio condotto dall'Istituto internazionale di sociologia di Kiev ha 

rilevato che il 57% della popolazione si fida di lui, dato in aumento rispetto al 52% di 

dicembre. I sondaggi sottolineano inoltre che la maggior parte degli ucraini ritengono 

che questo non sia il momento adatto per le elezioni. "La nostra posizione è che 

durante una guerra non c'è spazio per la politica, e soprattutto non per nuove 

elezioni", ha affermato Valentyn Nalyvaichenko, deputato del partito Patria dell'ex 

primo ministro Yulia Tymoshenko ed ex capo dell'agenzia di sicurezza SBU. 

“Gli Stati Uniti danno più aiuti all'Ucraina dell'Europa” 
"Credo che il presidente Zelensky abbia detto la scorsa settimana di non sapere dove siano 

metà dei soldi che gli abbiamo dato. Bene, abbiamo dato loro circa 350 miliardi di dollari. 

Dobbiamo pareggiare con l'Europa perché l'Europa ha dato una percentuale molto più 

piccola. Penso che i nostri alleati abbiano dato a Kiev 100 miliardi di dollari. Ma dove sono 

tutti questi soldi? Dove vanno a finire? Non ho mai visto un resoconto di ciò", ha detto 

Trump. 
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I fatti: circolano molti numeri e calcolare i contributi individuali è complesso. 

Tuttavia, l'Ukraine Support Tracker del Kiel Institute for the World Economy mostra 

che in totale l'Europa ha stanziato 132,3 miliardi di euro (137,9 miliardi di dollari) 

per l'Ucraina, rispetto ai 114,2 miliardi di euro stanziati dagli Stati Uniti (che resta la 

nazione che ha donato di più). I maggiori contributi in percentuale al PIL sono stati 

forniti da Estonia e Danimarca (2,5%), Lituania (2,1%), Lettonia (1,8%), Finlandia 

(1,3%), Svezia e Polonia (1,2%). 

“La Russia non sta dispiegando tutto il suo potenziale 
militare in Ucraina” 
"La Russia non ha intenzione di distruggere Kiev, se avesse voluto, lo avrebbe fatto. Mosca 

è in grado di spazzare via le città ucraine al 100%, inclusa Kiev, ma in questo momento sta 

attaccando solo al 20%", ha detto Trump. 

I fatti: la Russia ha scatenato tutta la forza del suo esercito, compresi missili e 

artiglieria a lungo raggio, sulle città ucraine, causando distruzioni diffuse, in 

particolare nella parte orientale del Paese. Di fronte alla diminuzione della scorte di 

armi, Putin ha dovuto chiedere aiuto a Kim Jong-un, iniziando a utilizzare i missili 

nordcoreani. Non vi è alcuna indicazione che Mosca abbia accumulato armi o 

rallentato le capacità militari durante il conflitto. 

La Russia vuole fermare la guerra 
“La Russia vuole fare qualcosa. Vogliono fermare la barbarie selvaggia”, ha 

detto Trump. 

I fatti: i funzionari russi, tra cui il presidente Vladimir Putin, hanno ripetutamente 

dichiarato che non interromperanno i combattimenti in Ucraina finché non saranno 

raggiunti tutti gli obiettivi, sia attraverso la diplomazia che la forza militare. Putin ha 

già chiesto la “smilitarizzazione dell’Ucraina” e ha affermato di volere il pieno 

controllo di quattro regioni ucraine: Donetsk, Kherson, Zaporizhzhia e Luhansk, che 

ora sono completamente occupate da Mosca. Secondo funzionari dei servizi segreti 

occidentali, informazioni di intelligence suggerirebbero inoltre che Putin desidera 

ancora controllare tutta l'Ucraina. 


